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2.5. La riclassificazione del bilancio e l’analisi degli indici in sede 



dinamismo, la revisione contabile svolge un importante ruolo all’interno delle aziende. 

Tale processo è volto a verificare l’accuratezza del bilancio aziendale (sia esso 

d’esercizio oppure consolidato) alla normativa vigente e un maggior grado di 

attendibilità per i soggetti che interagiscono con l’azienda, sottoforma di investitori, 

tra l’azienda e soggetti esterni, accentuat

dell’internazionalizzazione, il quale consente agli stakeholder di analizzare e prendere 

L’elaborato si compone di tre capitoli, i quali tratteranno rispettivamente tre argomenti 

Il primo capitolo viene aperto dalla definizione dell’attività di revisione aziendale, 

definendone gli elementi essenziali e le sue finalità. L’obiettivo è quello di far acquisire 



si è evoluta in modo ma poter rispondere all’esigenza che si manifestavano, anche 

grazie all’evoluzione della società e delle relazioni economiche intraprese dai soggetti, 

l’attività del revisore. Tali principi si basano su norme etico

tecniche di svolgimento dell’attività di revisione e su norme di stesura della relazione di 

Il secondo capitolo dell’elaborato è incentrato nella definizione e analisi della revisione 

Vengono trattati i principi di revisione del bilancio d’esercizio ed i principi di revisione 

elencati e descritti all’interno 

contabili durante lo svolgimento dell’analisi del bilancio.



revisione, l’autore ha ritenuto importante accennare alla disciplina di riclassificazione 

finanziaria e patrimoniale dell’azienda.

Infine, viene trattata l’attività di revisione in relazione alla dichiarazione non 

A seguito dell’introduzione di Direttive europee, successivamente recepite dagli Stati 

comportato che anch’essa divenisse oggetto di revisione.

aspetti da essa analizzati, ovvero l’aspetto ambientale, sociale e governance sono 

delle attività svolte dall’azienda.



In merito al giudizio, all’interno del capitolo verranno descritte le varie tipologie di 

L’elaborato si conclude con la descrizione ed il commento di tre relazioni di revisione, 



corretta applicazione delle procedure, l’affidabilità dei dati che si ottengono dal sistema 

l suo obiettivo è quello valutare l’azione di governo dell’

rilevazioni dei fenomeni economico amministrativi d’azienda, solitamente su base 

La revisione direzionale effettua l’analisi dei processi e dei risultati, ed inoltre si occupa 

di verificare nel merito le decisioni adottate dalla direzione per verificare l’efficacia dei 

Svolge, dunque, l’analisi



informativo, e successivamente l’analisi del processo decisorio ed organizzativo nelle 

controllo che garantiscono l’efficienza operativa ed amministrativa aziendale. 

’operational auditor, in questa sede, verifica l’economicità delle scelte adottate, e 

consiglia alternative ai manager per migliorare l’efficienza.

controlli in merito alla contabilità dell’impresa, e ne 

responsabile posto a capo dell’area contabilità abbia adottato procedure efficaci in sede 

e redigere documenti che attestino l’attendibilità dell’operato svolto 

all’interno dell’azienda e dei documenti precedentemente redatti

In riferimento alla revisione interna, svolta perciò da organi interni all’azienda, essa ha 

come fine prioritario quello di garantire l’affidabilità dei dati preposti all’alta direzione; 

mentre la revisione esterna, condotta da soggetti esterni all’azienda sia privati che 

d’esercizio.

Il legislatore, nell’ambito della revisione aziendale, dispone che società quotate, le 

bilanci a revisione da parte di società iscritte nell’apposito albo.



Divengono, altresì, obbligate alla nomina dell’organo di controllo o del revisore, ai 

sensi dell’

dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 20 unità.

vertice aziendale sullo <stato e l’operatività del sistema di controlli che sono stati 

attivati per fronteggiare i rischi specifici dell’impresa ed abbassare la probabilità di 

=.

l’attività svolta dall’impresa.

L’oggetto della revisione interna è il sistema di controllo interno, da intendersi come 

Ferrari, 2023, <La nomina dell’organo di controllo o del revisore è obbligatoria se la 

totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 4 milioni di euro; 2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 4 
milioni di euro; 3) dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 20 unità. [&] L’obbligo di nomina 
dell’organo di controllo o del revisore di cui alla lettera c) del secondo comma cessa quando, 
esercizi consecutivi, non è superato alcuno dei predetti limiti.=



all’alta direzione è molto importante in sede decisionale.

a revisione di adeguatezza, invece, <l’internal auditor= dovrà esprimere un giudizio 

professionale riguardo all’adeguatezza dei controlli interni eseguiti nella precedente 

fase. Egli dovrà perciò sia svolgere un controllo sull’oggetto di analisi della revisione di 

conformità, sia un controllo sull’operato della stessa.

Il processo di revisione aziendale, specialmente in riferimento all’ambito contabile e di 

determinare pubblicamente l’attendibilità dell’informativa esterna che le aziende

informazioni <grezze= derivanti dalla contabilità generale, produce documenti idonei 

agli stakeholder esterni per prendere decisioni e valutare lo status dell’azienda.



secolo si svilupparono anche <standard tecnici e regole etiche=.

<revisore dei libri delle ragioni=.

In tale epoca, nell’attuale regione toscana, veniva attribuito il potere di controllo 

contabile al Potestà, ovvero al capo dell’amministrazione del comune o della città.

Compagnie mercantili che intrattenevano rapporti commerciali con l’estero. 

contraddistingue dalla revisione delle cooperative, all’interno delle quali i conti 



Nel 1314 venne istituita la carica di <Auditor of the Exchequer=, che rappresentava la 

il <Collegio dé Rasonati=

contemporaneamente, a Roma, sorsero le prime figure di <sindachi o sindici= e delle 

Nel 1716, in Francia, Luigi XV impose l’obbligo contabile di vidimazione dei libri di 

, venne posto l’obbligo di tenuta del giornale a due colonne e due segni e si 

, venne istituita a Vienna l’=Imperiale Privilegiata Compagnia 

Orientale= la quale prevedeva la verifica annuale

MEDIOEVO ALL’ETA’ CONTEMPORANEA,2014, p.280

MEDIOEVO ALL’ETA’ CONTEMPORANEA,2014, p.281.



elta venne adottata nel 1752 dalla <Compagnia Reale del Piemonte e per 

le Opere ed i Negozi in Seta=, che prevedeva il controllo e l’approvazione del bilancio 

da parte di tre revisori, due scelti dall’assemblea ed il direttore della Compagnia.

contemporaneamente si diffuse la figura del Collegio sindacale all’interno delle aziende.

L’intervento normativo più rilevante di quest’epoca fu il <Joint Stock Companies Act= 

all’interno delle imprese e si elencarono gli standard e le fasi di svolgimento del loro 

d’America.

MEDIOEVO ALL’ETA’ CONTEMPORANEA,2014, p.286



, citando l’art. 3 del D.P.R. 136/1975 <l’indipendenza legale 

consiste nell’insussistenza di situazioni di incompatibilità ai termini di legge

società che conferisce l’incarico o con altre società o enti che la controllano derivanti 

=

e degli Esperti Contabili di Roma, <PRINCIPIDI 
GENERALI DI REVISIONE: UNA VISIONE D’INSIEME=.

<ATTUAZIONE DELLA DELEGA DI CUI ALL’ART.2, LETTERA 

CERTIFICAZIONE DEI BILANCI DELLE SOCIETA’ PER AZIONI QUOTATE IN BORSA=.



collaboratori devono tenere durante l’incarico, ovvero devono adempiere il loro incarico 

In riferimento all’indipendenza nei casi di revisione esterna, eseguita perciò da società 

di revisione o revisori iscritti all’apposito albo, L.Marchi

parte dell’azienda controllata:

2) In sede di revoca dell’incarico del revisore vi deve essere presente giusta causa e 

3) È stato disposto il limite di rinnovo dell’incarico di revisore, il quale non può 

Il principio di integrità attiene all’onestà intellettuale, all’agire con equità e sincerità da 

Ministero dell’Economia e Finanza, <ATTUAZIONE DELLA 
DIRETTIVA N.84/253/CEE RELATIVA ALL’ABILITAZIONE DELLE PERSONE INCARICATE 
DEL CONTROLLO DI LEGGE DEI DOCUMENTI CONTABILI=.



riservate le informazioni inerenti all’attività da egli dell’azienda di cui è venuto a 

conoscenza durante l’adempimento delle proprie funzioni. Tale dovere non cessa alla 

Secondo quanto disposto dall’art.2 D.L. n.39/2010 <L’esercizio della revisione 

=.

Il c.c. al Titolo V, Capo V, Sezione VI bis, con l’art. 2397 e seguenti disciplina la figura 

L’art. 2397 c.c., il quale descrive la composizione del collegio sindacale dichiara <Il 

iscritti nell’apposito registro. I restanti membri, se non iscritti in tale registro, devono 



L’art. 2398 c.c. dispone, inoltre, che <

dall’assemblea=.

Ai sensi dell’art. 2409

espressamente all’interno dello 

sindacale sia composto da revisori legali iscritti all’apposito albo tenuto dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze.

Tra gli altri articoli del c.c. che regolano l’attività del collegio sindacale si ritiene 

necessario menzionare l’art. 2399

ineleggibilità e di decadenza, l’art. 2400

avvenga nell’atto costitutivo, la cessazione d’ufficio e stabilisce la durata in tre esercizi

CONTI, enuncia <La revisione legale dei conti sulla 
società è esercitata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale iscritti nell’apposito 

da revisori legali iscritti nell’apposito registro=.
rt. 2399 c.c., CAUSE D’INELEGGIBILITA’ E DI DECADENZA

Art. 2400 c.c., NOMINA E CESSAZIONE DALL’UFFICIO, <I sindaci sono nominati per la prima 
volta nell’atto costitutivo e successivamente dall’assemblea, salvo il disposto degli articoli 
2351,2449,250. Essi restano in carica per tre esercizi, e scadono alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. La cessazione dei sindaci per scadenza 

con decreto dal tribunale, sentito l’interessato.
La nomina dei sindaci, con l’indicazione per ciascuno di essi del cognome e del nome, del luogo e della 
data di nascita e del domicilio, e la cessazione dall’ufficio devono essere iscritte, a cura degli 

Al momento della nomina dei sindaci e prima dell’accettazione dell’incarico, sono resi noti all’assemblea 
incarichi di amministrazione e di controllo da essi ricoperti presso altre società.=



nfine l’art. 2401

l’andamento delle operazioni sociali e su singoli affari, come sancito dall’art. 

ottemperanza dell’art. 2404 c.1 c.c.

1) La responsabilità per violazioni di doveri del loro ufficio, disposta dall’art.2407 c.1 

confronti dell’organo amministrativo.

Art. 2401 c.c., SOSTITUZIONE, <In caso di morte, di rinunzia o di decadenza di un sindaco, 
subentrano i supplenti in ordine di età, nel rispetto dell’articolo 2397, secondo comma. I nuovi sindaci 

supplenti necessari per l’integrazione del collegio, nel rispetto dell’articolo 2397, secondo comma. I 

Se con i sindaci supplenti non si completa il collegio sindacale, deve essere convocata l’assemblea perché 
provveda all’integrazione del collegio medesimo.=

3 c.c. <I sindaci possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad 

sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. Può altresì scambiare informazioni con i 

all’andamento generale dell’attività sociale.
Gli accertamenti eseguiti devono risultare dal libro previsto dall’articolo 2421, primo comma n.5=

Art. 2404 c.1 c.c. RIUNIONI E DELIBERAZIONI DEL COLLEGIO <Il collegio sindacale deve 

modalità, anche con mezzi di telecomunicazione.=
Art 2407 c.1 c.c., RESPONSABILITA’ <I sindaci devono adempiere i loro doveri con la professionalità 

e la diligenza richieste dalla natura dell’incarico; sono responsabili della verità delle loro attestazioni e 



dei Revisori Contabili, tenuto presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze.

L’art.4 del D.L. n.39 del 2010, precedentemente descritto all’interno del 

< =

dell’esame necessario per l’iscrizione nell’apposito registro dei revisori.

stabilisce i requisiti necessari per l’iscrizione delle persone fisiche al Registro dei

), le tipologie di laurea richieste alle stesse per l’iscrizione (art.2

L’art.1 del medesimo Decreto sancisce che, oltre alla possibilità di iscrizione nel 

Stati membri dell’Unione Europea, possano richiede l’iscrizione coloro che soddisfano i 

tre seguenti requisiti: a) requisiti di onorabilità di cui all’art.3; b) laurea almeno 

triennale tra le varie elencate nell’art.3; c) tirocinio triennale; d) superamento dell’esame 

legislatore, è finalizzato all’acquisizione della capacità di applicare correttamente le 

<Possono chiedere l’iscrizione nel Registro dei revisori legali le persone fisiche 
che sono in possesso dei requisiti: a) requisiti di onorabilità individuati all’articolo3; b) laurea almeno 
triennale tra quelle indicate all’articolo 2; c) tirocinio triennale disciplinato dal Regolamento di cui 
all’art.3 del D.L . n.39/2010; d) superamento dell’esame di idoneità professionale disciplinato dall’art. 4 

Possono chiedere l’iscrizione nel Registro dei revisori legali le persone fisiche abilitate all’esercizio della 
revisione legale in uno degli altri Stati membri dell’Unione europea o in un Paese terzo, secondo le 
modalità indicate nel capo secondo del presente regolamento.=

<TIPOLOGIA DI LAUREA RICHIESTA ALLE PERSONE FISICHE 
PER L’ISCRIZIONE AL REGISTRO=.

D.L. n.145/2012, art.3 <REQUISITI DI ONORABILITA’=.



conoscenze. Esso deve essere svolto presso un revisore legale o un’impresa di 

revisionale legale abilitata all’esercizio sul suolo italiano, ed il suo svolgimento e 

modalità sono disciplinate, previo consenso del Ministero dell’Economia e delle 

L’ultima figura analizzata all’interno di questo capitolo sono le società di revisione.

Le società di revisione sono società abilitate allo svolgimento dell’esercizio della 

dell’Economia e delle Finanze e/o iscrizione nell’apposito albo tenuto dalla CONSOB.

I requisiti per l’iscrizione delle società di revisione sono quattro: 1) che posseggano la 

legale abitino in Paesi membri dell’UE; 4) che le persone fisiche responsabili della 

I partner sono definiti <soci prestatori= e possiedono partecipazioni o azioni della 



svolgono attività operative) e deve mostrare un’esaustiva conoscenza del business del 

Si veda sito web Larevisionelegale.it, LE CARATTERISTICHE DELLE SOCIETA’ DI REVISIONE, 



A partire dalla seconda metà degli anni ’70, la figura del revisore legale dei conti e delle 

la volontà da parte del legislatore di disciplinare tale settore attraverso l’emanazione di 

norme specifiche, che potessero determinare le linee guida per l’intero settore. 

, il legislatore ha introdotto all’interno del c.c. articoli che regolano 

Inoltre, tale legge dispose l’obbligo di certificazione del bilancio per le società quotate 

Tale legge, inoltre, previde la costituzione della Consob, ovvero un’autorità 

vigila sulle società di revisione iscritte nell’apposito albo ufficiale tenuto presso il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Inoltre, in attuazione dell’art.2 della legge 216/1974, venne emanato il D.P.R. 136 del 

Si guardi Associazione Guido Carli, Luca Belardini <QUANDO CARLI SCRISSE IL FUTURO 
DELLA FINANZA ITALIANA=, 2020 <

quotate, nonché queste ultime nell’emissione di strumenti di 
lungo periodo d’incertezza per le grandi imprese italiane: in particolare se private, giacché quelle 

pubblicistico. [&] la legge statuiva l’obbligo di certificazione dei bilanci per le società quotate, 
attribuendo al revisore il compito di esprimersi sulla congruità del prezzo di emissione degli strumenti.=

<CONTROLLO DELLA CONTABILITA’ E DELLA 



Fu così che, nel 1978 venne istituito l’International Auditing and Assurance Board 

nell’Unione Europea.

pubblicati i <principi di revisione internazionali= denominati ISA Italia. Il processo di 

elaborazione degli <ISA Italia= si basa sugli ISA, e fu svolto dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze (MEF), l’Associazione Italiana Revisori Contabili 

(CNDCEC) e l’Istituto Nazionale Revisori Legali (INRL).

emanati dallo IAASB (ovvero l’International Auditing and Assurance Standards Board), 



ISQC ITALIA 1, intitolato <Controllo della qualità per i soggetti abilitati che svolgono 

fornire un livello di attendibilità ad un’informazione e servizi connessi=, che risulta 

un’integrazione e traduzione del principio internazionale ISQC 1.

come si vedrà successivamente, verrà sostituito dall’ISQM ITALIA.

GESTIONE DELLA QUALITA’ PER I SOGGETTI ABILITATI CHE 

LIVELLO DI ATTENDIBILITA’ AD UN’INFORMAZIONE O SERVIZI 

RIESAME DELLA QUALITA’ DEGLI INCARICHI

Si vedano determina della Ragioneria Generale dello Stato, MINISTERO DELL’ECONOMIA E 

https://revisionelegale.rgs.mef.gov.it/area-pubblica/export/mef/resources/PDF/REV_ISA-Italia-INTRODUZIONE_24_05_2023.pdf
https://revisionelegale.rgs.mef.gov.it/area-pubblica/export/mef/resources/PDF/REV_ISA-Italia-INTRODUZIONE_24_05_2023.pdf


SVOLGIMENTO DELLA REVISIONE CONTABILE IN CONFORMITA’ 

CONTROLLO DELLA QUALITA’ DELL’INCARICO DI REVISORE 

LE RESPONSABILITA’ DEL REVISORE RELATIVAMENTE ALLE 

LE VERIFICHE DELLA REGOLARE TENUTA DELLA CONTABILITA’ 

COMUNICAZIONE CON I RESPONSABILI DELLE ATTIVIT’ DI 

RESPONSABILI DELLE ATTIVITA’ DI GOVERNANCE ED ALLA 

https://revisionelegale.rgs.mef.gov.it/area-pubblica/export/mef/resources/PDF/REV_ISA-Italia-INTRODUZIONE_24_05_2023.pdf
https://revisionelegale.rgs.mef.gov.it/area-pubblica/export/mef/resources/PDF/REV_ISA-Italia-INTRODUZIONE_24_05_2023.pdf


SIGNIFICATIVITA’ NELLA PIANIFICAZIONE E NELLO 

CONSIDERAZIONI SULLA REVISIONE CONTABILE DI UN’IMPRESA 

CHE ESTERNALIZZA ATTIVITA’ AVVALENDOSI DI FORNITORI DI 

CONTINUITA’ AZIENDALE



UTILIZZO DEL LAVORO DELL’ESPERTO DEL REVISORE

LE RESPONSABILITA’ DEL SOGGETTO INCARICATO DELLA 

RICHIAMI D’INFORMATIVA E PARAGRAFI RELATIVI A ALTRI 

LE RESPONSABILITA’ DEL REVISORE RELATIVAMENTE ALLE 

LE RESPONSABILITA’ DEL SOGGETTO INCARICATO DELLA 



individuare: l’introduzione, l’obiettivo, la definizione, le regole e le linee guida.

Nell’introduzione viene spiegata l’applicazione del principio, il relativo e la 

responsabilità del revisore; l’obiettivo definisce il fine ultimo di ogni incarico; nella 

L’ISA ITALIA 200 è entrato in vigore per le revisioni contabili dei bilanci relativi agli 

L’obiettivo della revisione

dell’azienda.



i criteri di redazione, oppure i principi contabili internazionali <IFRS= adottati in ambito 

che essi siano dovuti a frodi, comportamenti o eventi non intenzionali). L’elevato livello 

dell’incarico e in relazione alla governance aziendale.

a) Stabilire se il quadro normativo riguardo l’informativa finanziaria da applicare nella 

Assicurarsi che la direzione fornisca al revisore: l’accesso a tutte le informazioni 



contatto con la direzione, i casi di accettazione e di rinuncia dell’incarico.

L’ISA ITALIA 220, entrato in vigore il 

corretta valutazione dell’indipendenza e adeguatezza della redazione finale.

L’ISA ITALIA 230, analizza gli obblighi del revisore in riferimento all’attività svolta. 

comprendere l’operato.

L’ISA ITALIA 240 regola la responsabilità del revisore rispetto alle frodi avvenute in 

sede di revisione. Il principio distingue due tipologie di frodi, denominate <frode 

derivante da falsa informativa finanziaria= e <frode da appropriazione illecita di beni ed 

attività dell’impresa=.

La responsabilità principale della frode è in capo ai responsabili dell’attività di 

La frode viene definita come un atto intenzionalmente perpetrato con l’inganno da parte 

https://revisionelegale.rgs.mef.gov.it/area-pubblica/export/mef/resources/PDF/ISA-Italia-210-15.06.2022.pdf
https://revisionelegale.rgs.mef.gov.it/area-pubblica/export/mef/resources/PDF/ISA-Italia-210-15.06.2022.pdf


definito dal punto 8 del medesimo principio <nell’acquisire una ragionevole 

ugualmente inefficaci nell’individuare le frodi=

prevede che vi sia una discussione tra i revisori predisposti all’incarico e 

di porre l’attenzione sulle aree di bilancio che si ritiene possano essere oggetto di frodi.

dell’attività.



Il principio ISA ITALIA 315 dispone la responsabilità del revisore nell’individuazione 

saldo contabile o un’informativa possieda un errore di tipo significativo, il rischio di 

dell’informativa finanziaria degli utilizzatori del bilancio.

L’ISA ITALIA 330 prevede che il revisore debba svolgere le procedure di revisione 

debba tener conto della probabilità e dell’entità degli errori dovuti alle caratteristiche 

sull’efficacia dei controlli interni e 

La responsabilità del revisore riguardo l’ottenimento di sufficienti elementi probativi nei 

casi in cui l’azienda esternalizzi l’attività è disposta dal principio ISA ITALIA 402.



e inoltre l’influenza degli errori del bilancio che non siano stati 

Le prove di revisione, chiamate anche <audit evidence= sono tutte le informazioni che il 

L’ISA ITLIA 501 stabilisce 

L’ISA ITALIA 505 definisce cosa siano le conferme esterne ed il loro utilizzo in sede di 

terzi che intrattengono relazioni significative con l’azienda analizzata.

https://revisionelegale.rgs.mef.gov.it/area-pubblica/export/mef/resources/PDF/ISA-Italia-500-15.06.2022.pdf
https://revisionelegale.rgs.mef.gov.it/area-pubblica/export/mef/resources/PDF/ISA-Italia-500-15.06.2022.pdf


L’ISA ITALIA 520 garantisce di svolgere un’analisi comparativa al revisore, mentre 

l’ISA ITALIA 530 stabilisce che il revisore, in sede di ricerca degli elementi probativi, 

tutti gli elementi che descrivono l’azienda ed il suo bilancio.



vi sia tenuto conto di fatti venuti alla luce durante l’attività svolta dal revisore

Come disposto dal principio di revisione ISA ITALIA 200, l’obiettivo principale della 

revisione è la redazione di un giudizio professionale sull’attendibilità del bilancio nel 

finanziaria e patrimoniale dell’azienda in modo 

Oltre a tale obiettivo principale vi sono gli <obiettivi generali=, che si riferiscono alle 

varie voci dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico, e gli <obiettivi particolari o 

analitici= che riguardano la voce <cassa= dello Stato Patrimoniale.

verifiche di coerenza, l’analisi comparativa dei valori di bilancio, degli indici, delle 

1) Accettazione o rifiuto dell’incarico di revisione 



La prima fase, denominata <Accettazione o rifiuto dell’incarico di revisione=, viene 

definita anche <fase preliminare=, poiché oltre a decidere se farsi carico del cliente o 

meno, il revisore deve svolgere un’analisi preliminare dei rischi. 

oggetto di revisione, al fine di valutare se accettare l’incarico o meno.

dell’attività che è chiamato a svolgere, e sono:

) L’integrità e la reputazione della direzione aziendale e degli organi di governance 

) Il rischio associato al cliente e all’incarico;

) La capacità di fornire in maniera appropriata il servizio previsto dall’incarico, in 

) L’affidabilità del sistema di controllo e delle stime contabili;

) L’esistenza di transizioni di rilievo con parti correlate;

) La redditività dell’incarico.

La prima fase si conclude con una lettera d’incarico o rifiuto da parte del revisore 

Per l’elencazione dei singoli obiettivi generali veda L.MARCHI,



sezioni: l’obiettivo e l’oggetto della revisione, le responsabilità del revisore, le 

responsabilità della direzione, identificazione del quadro normativo sull’informazione 

legge applicabili, la forma di ogni comunicazione riguardante i risultati dell’incarico.

che consenta al revisore di giungere all’attendibilità del bilancio in modo efficace ed 

dal momento dell’assunzione dell’incarico. Per assicurare l’efficacia della 

suddivida l’attività aziendale in varie aree, in 

ca e l’estensione delle procedure di valutazione del rischio come 

disposto dall’ISA ITALIA 315.

valutati, come disciplinato dall’ISA ITALIA 330. 

In riferimento ai rischi, si definisce <rischio di revisione= il rischio che si emetta un 

d’incarico per la revisione legale dei conti, p 78 e seguenti.



contabili internazionali IAS/IFRS, secondo cui <un’informazione è significativa se la 

=.

Il livello di significatività varia a seconda dell’aspetto quantitativo, inteso come peso 

della voce all’interno del bilancio, e quantitativo, inteso come l’impatto che l’errore può 

avere sulla classificazione di bilancio ed effetti di un’errata informativa.

bilancio un errore, indipendentemente dalla presenza di controlli dell’impresa.

Il rischio di controllo, anch’esso definito dal principio IAS 315, è il rischio che un 

Infine, il rischio individuazione è <

=

Maggiore sarà il <rischio di errori significativi= e minore sarà il <rischio di 

individuazione= a parità di rischio di revisione, poiché la quantità e la qualità delle 



l’analisi comparata e l’analisi degli indici di bilancio e raccoglierà ogni elemento 

Riguardo l’analisi degli indici di bilancio si rinvia al capitolo successivo.

2.5. La riclassificazione del bilancio e l’analisi degli indici in sede di 

aziendale, prevista dal principio di revisione ISA ITALIA 520 nell’ambito dell’analisi 

<l’insieme

un’impresa, sottopongono tali dati e informazioni a rielaborazioni, al fine di ottenere 

elementi di valutazione utili per l’espressione di un giudizio sullo stato di salute 

dell’impresa stessa, analizzata sotto l’aspetto economico, patrimoniale e finanziario=.



L’obiettivo, perciò, è quello di determinare se la società abbia raggiunto o mantenuto 

l’equilibrio economico, sotto l’aspetto economico, abbia raggiunto l’equilibrio tra 

impieghi e fonti di finanziamento, sotto l’aspetto patrimoniale e se le entrate monetarie 

possiedano riescano a far fronte alle uscite monetarie, sotto l’aspetto finanziario.

<modello di riclassificazione a costo del venduto e ricavi= e <modello di 

riclassificazione a valore aggiunto e margine operativo lordo=.

La riclassificazione del Rendiconto finanziario, infine, può avvenire con <metodo 

diretto= e <metodo indiretto=, e si differenziano perché il modello diretto determina il 

flusso di cassa dell’attività operativa attraverso ricavi e costi monetari, mentre il 

modello indiretto determina il flusso di cassa dell’attività operativa attraverso l’utile 

d’esercizio, ricavi non monetari e costi non monetari.

nello svolgimento della ratio analysis, ovvero l’analisi degli indici di bilancio. Essa 

consente di analizzare l’aspetto patrimoniale, reddituale e finanziaria della società. È 



inoltre possibile svolgere l’analisi comparativa confrontando gli indici (quozienti e 

ii. Indici patrimoniali: INDICE DI RIGIDITA’ DEGLI IMPIEGHI, INDICE DI 

ELASTICITA’ DEGLI IMPIEGHI, INDICE DI AUTONOMIA FINANZIARIA e 

informazioni riguardanti elementi dell’attività che esulano dall’aspetto finanziario, 

diritti umani e l’attività contro la corruzione.

quale prevedeva l’obbligo di redazione per gli Enti di Interesse Pubblico Rilevanti 

l’attuazione del <Deal Green Europeo=, presentato dalla Presidente della Commissione 

l’analisi approfondita della ratio analysis.



ha l’obiettivo di 

ridurre le emissioni di anidride carbonica nell’U.E. e raggiungere la neutralità climatica

In riferimento all’aspetto < =, le aziende dovranno indicare all’interno della 

DNF l’ammontare di risorse energetiche e idriche, le risorse rinnovabili e non 

dell’attività.

L’aspetto < =

cui si può manifestare pericolo nello svolgimento dell’attività aziendale per i dipendenti. 

Le società dovranno inserire all’interno di tale sezione, oltre alle descrizioni degli 

< = riporta le attività che l’azienda attua per 

utilizzati dall’azienda 

Nelle sezioni <diritti umani= e <anticorruzione= si riportano rispettivamente le azioni 

che l’azienda intraprende per combattere le discriminazioni di genere e prevenire la 



violazione dei diritti umani, e gli strumenti utilizzati dall’azienda per combattere la 

L’importanza della revisione rispetto alla DNF è divenuta più evidente, a seguito 

dell’approvazione della Direttiva UE n.2464 del 2022 (denominata CSRD, Corporate 

membri entro 18 giorni. Tale Direttiva UE prevede l’obbligo di redazione della DNF per 

La direttiva sopra citata, inoltre, estende l’obbligo di redazione della DNF per tutte le 

1) dal 1° gennaio 2024 le <grandi imprese di interesse pubblico=, ovvero le imprese che 

° gennaio 2025 <tutte le altre grandi imprese=, rientrano in questa categoria le 

Stato Patrimoniale €25 milioni, ricavi netti di vendita €50 milioni, numero di dipendenti 

gennaio 2026 le <PMI quotate=.

gennaio 2028 le <società non UE= che realizzano un fatturato annuo superiore 

a €150 milioni nella UE e che detengono un’impresa figlia o una sede secondaria nella 

registrato nell’esercizio precedente un fatturato netto superiore ad € 40 milioni.



icativi di ESRS, che hanno il compito di agevolare l’adempimento degli 

Il pacchetto di ESRS prevede 12 Standards, i primi due relativi all’ambito generale e i 

riportato nella stessa sia una rappresentazione veritiera e corretta dell’attività svolta 

dall’azienda nei cinque ambiti analizzati. 

internazionali all’interno dell’informativa non finanziaria (DNF).

della strategia di sostenibilità, trasformazione dell’organizzazione ed impostazione del 

L’ENTRATA IN VIGORE DEKKA CORPORATE SUSTAINABILITY REPORTING DIRECTIVE 



considerazione delle scritture contabili dell’impresa e gli indicatori di ingerenze della 

sull’informazione finanziaria applicabile e siano appropriati;

e) il bilancio fornisca un’informativa adeguata che consenta agli utilizzatori di 

comprendere grazie alle informazioni di bilancio l’effetto delle operazioni e gli eventi 



3) Motivo e oggetto dell’incarico di revisione 

8) Richiami d’informativa (eventuali)

e di prassi risulta essere <giudizio professionale=.

Nel caso in cui la relazione sia riferita al bilancio d’esercizio o consolidato di una 

sua intestazione sarà <Relazione della società di revisione ai sensi dell’art.

2010 n.39=.



all’assemblea dei soci.

hanno fatto richiesta, come ad esempio: i soci o l’assemblea dei soci, il Consiglio di 

amministrazione, oppure il soggetto terzo esterno all’azienda interessato ad essa per 

Nel motivo e oggetto dell’incarico si identificano le motivazioni che hanno spinto 

all’incarico, e l’oggetto sulla quale essa è svolta, ovvero i documenti che compongono il 

bilancio d’esercizio (stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario e nota 

amministratori ai sensi dell’art. 2428 c.c., e nel caso in cui si rilevino difformità tra 

quest’ultima ed il bilancio dovranno essere riporta e nella sezione <richiami 

d’informativa=.

All’interno di tale sezione, andranno inserite anche le informazioni riguardo eventi di 

Nella sezione <principi di revisione= e <principi contabili adottati= devono essere 

dell’incarico, mentre nella seconda sezione verranno riportati i principi contabili 



< l riscontro dell’inosservanza da parte degli amministratori dei principi contabili di 

tuttavia essere seguito da ulteriori accertamenti e verifiche ai fini dell’espressione del 

legislativa della materia=.

All’interno della relazione, nella parte conclusiva, il revisore dovrà riportare una data 

l’incarico.

evidenziare tale fatto all’interno della revisione, e utilizzarle per redigere il 



Una volta conclusa l’analisi dei documenti di bilancio e ottenuti gli elementi probativi il 

prevede l’



revisore in merito all’espansione degli effetti o dei possibili effetti derivanti dall’atto o 

<A mio giudizio, il bilancio nel suo complesso è stato redatto con 

d’esercizio=.

però compromettere l’attendibilità del bilancio nel suo complesso.

Un esempio di introduzione di giudizio positivo con rilievi potrebbe essere <

che disciplinano il bilancio d’esercizio=.



Qualora il revisore esprima un giudizio con modifica ha l’obbligo di motivare il 

importi di bilancio sarà tenuto a quantificare l’ammontare di tale importo nella 

sottosezione <Elementi alla base del giudizio= presente nella sezione 7) giudizio 

l’ammontare e gli effetti deve dichiararlo nella medesima sottosezione.

Egli dovrà svolgere la medesima procedura qualora l’errore significativo sia di natura 

responsabili dell’attività di governance, descrivere 

all’interno della sottosezione <Elementi alla base del giudizio=, e qualora fosse stato in 

grado di ottenerle, attraverso elementi probativi, dovrà inserirle all’interno della 



riporta di seguito la tabella delle linee guida presente all’interno del principio di 

Natura dell’aspetto che dà 

utili per capire la struttura della relazione di tipo <giudizio senza 

modifica= e <giudizio con rilievi=



La Technogym S.p.A. è un’azienda

L’azienda è leader nel proprio settore, e conta attualmente un organico composto da 873 

dell’esercizio conclusosi in data 31.12.2015

La relazione si conclude con l’espressione del giudizio, sezione nella quale la società di 

della società Juventus FC S.p.A. dell’esercizio 2022.

Si veda RELAZIONE DELLA SOCIETA’ DI REVISIONE INDIPENDENTE, 



La proprietà è della holding olandese <EXOR N.V.=, riconducibile alla famiglia 

l’obbligo di svolgimento delle partite di calcio Serie A Tim a porte chiuse, ovvero in 

, per ridurre l’impatto del costo derivante dagli stipendi dei giocatori la 

l’irregolarità delle operazioni svolte,

Quest’ultima, infatti, ha espresso <giudizio con rilievi= al bilancio relativo all’anno 

elementi probativi, sono riportati nei rispettivi paragrafi <Manovre sui compensi del 



personale tesserato relative alle stagioni sportive 2019/2020 e 2020/21= della sezione 

ha fatto seguito la rielaborazione del bilancio d’esercizio in data 2 dicembre 2022

finanziario della società Eni S.p.A. dell’esercizio conclusosi il 31/12/2023

, sebbene la redazione di quest’ultima sia disciplinata 

da una distinta fonte, ovvero dall’art.5 del D.Lgs. n.20267/2018, elaborato dalla 

nella sezione <Responsabilità degli amministratori e del 

Collegio Sindacale per la DNF= e <Indipendenza della società di revisione e controllo 

della qualità= il testo fa riferimento ai Global Reporting Initiative, chiamati anche GRI 

Standards, utilizzati per l’individuazione del contenuto e la redazione della DNF.

Nella sezione <Responsabilità della società di revisione= vengono riportate le 

Si veda RELAZIONE DELLA SOCIETA’ DI REVISIONE INDIPENDNETE DELOITTE

S.p.a. per l’esercizio 2023 è presente all’interno della <Relazione finanziaria annuale= p.512. 

https://www.eni.com/content/dam/enicom/documents/ita/bilanci-rapporti/2023/Relazione-finanziaria-annuale-2023.pdf
https://www.eni.com/content/dam/enicom/documents/ita/bilanci-rapporti/2023/Relazione-finanziaria-annuale-2023.pdf


<Conclusioni=. La società di revisione dichiara nella stessa che, preso atto della 

all’esercizio chiusosi al 31/12/2023 non rispetta i principi di redazione (GRI Standards) 

dell’art.3 c.1 del D.Lgs n.254 del 2016.

Inoltre, grava sul Collegio sindacale la responsabilità sulla vigilanza dell’osservanza 

io 2018, <REGOLAMENTO SULLA 
COMUNICAZIONE DI INFORMAZIONI DI CARATTERE NON FINANZIARIO=, in attuazione del 





L’elaborato ha raggiunto lo scopo prefissato nella parte introduttiva, ovvero di portare a 

Durante l’elaborato è stata decritta l’attività di revisione aziendale e successivamente è 

La tesi ha messo in luce l’importanza della materia e le sue evoluzioni storiche.

rappresentano il quadro normativo di riferimento per lo svolgimento dell’attività di 

Attraverso l’analisi delle tre relazioni di revisione è stato possibile comparare l’aspetto 

teorico della disciplina con l’attività pratica svolta quotidianamente dai revisori.

Attraverso l’analisi simultanea delle relazioni è stato possibile osservare come un 

distinto giudizio sancito dalla società di revisione possa essere rappresentato all’interno 

L’elaborato ha approfondito un ulteriore elemento fondamentale nell’ambito della 



Come definito più volte all’interno dell’elaborato, il fine ultimo della revisione 

L’introduzione di nuovi criteri di analisi o di norme, come visto nel caso della 

In aggiunta, l’autore non esclude che le possibili scelte strategiche adottate dalle 



l’espressione di un giudizio, e in quanto dinamica essa è pronta a mutare per rispondere 

2. Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti contabili di Roma <PRINCIPI 
GENERALI DI REVISIONE: UNA VISIONE D’INSIEME=, 

MEDIOEVO ALL’ETA’ CONTEMPORANEA,2014, 

https://www.consob.it/documents/1912911/1962639/legge_1974_216.pdf/0487050a-7e36-cec7-1198-031b8c41db28
https://www.consob.it/documents/1912911/1962639/legge_1974_216.pdf/0487050a-7e36-cec7-1198-031b8c41db28
https://www.odcecge.it/files/Slidelezionipraticanti/slideanno2019/lezione%200603_Liccardo.pdf
https://www.odcecge.it/files/Slidelezionipraticanti/slideanno2019/lezione%200603_Liccardo.pdf
https://www.esg360.it/normative-e-compliance/dichiarazione-non-finanziaria-cose-chi-deve-realizzarla-e-perche-e-importante/#:~:text=La%20Dichiarazione%20Non%20Finanziaria%20ha,introdotto%2C%20esattamente%20all'art
https://www.esg360.it/normative-e-compliance/dichiarazione-non-finanziaria-cose-chi-deve-realizzarla-e-perche-e-importante/#:~:text=La%20Dichiarazione%20Non%20Finanziaria%20ha,introdotto%2C%20esattamente%20all'art
https://www.esg360.it/normative-e-compliance/dichiarazione-non-finanziaria-cose-chi-deve-realizzarla-e-perche-e-importante/#:~:text=La%20Dichiarazione%20Non%20Finanziaria%20ha,introdotto%2C%20esattamente%20all'art
https://www.esg360.it/normative-e-compliance/dichiarazione-non-finanziaria-cose-chi-deve-realizzarla-e-perche-e-importante/#:~:text=La%20Dichiarazione%20Non%20Finanziaria%20ha,introdotto%2C%20esattamente%20all'art
https://www.pwc.com/it/it/publications/docs/pwc-csrd-nuova-direttiva-scenario-esg.pdf
https://www.consob.it/documents/1912911/1950567/reg_consob_2018_20267.pdf/cfcd43c4-f591-d6d2-7ed7-083a83a74eee
https://www.consob.it/documents/1912911/1950567/reg_consob_2018_20267.pdf/cfcd43c4-f591-d6d2-7ed7-083a83a74eee
http://193.204.40.129/index.php/ea/article/view/1726/1819
https://www.eni.com/content/dam/enicom/documents/ita/bilanci-rapporti/2023/Relazione-finanziaria-annuale-2023.pdf
https://www.eni.com/content/dam/enicom/documents/ita/bilanci-rapporti/2023/Relazione-finanziaria-annuale-2023.pdf


Sito ufficiale Technogym, RELAZIONE SOCIETA’ DI REVISIONE BILANCIO 

Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Roma, <PRINCIPIDI 
GENERALI DI REVISIONE: UNA VISIONE D’INSIEME=, 2017, 

L’ENTRATA IN VIGORE DELLA CORPORATE SUSTAINABILITY REPORTING 

file:///C:/Users/lenovo/Downloads/JFC%20%20Nuova%20opinion%20esercizio%2030.06.2022.pdf
file:///C:/Users/lenovo/Downloads/JFC%20%20Nuova%20opinion%20esercizio%2030.06.2022.pdf
https://www.odcec.roma.it/images/file/FPC%20Materiale%20didattico%202017/20171121_l_provaroni.pdf
https://www.odcec.roma.it/images/file/FPC%20Materiale%20didattico%202017/20171121_l_provaroni.pdf
https://commercialisti.it/wp-content/uploads/2024/04/IRS-2024.01.pdf
https://commercialisti.it/wp-content/uploads/2024/04/IRS-2024.01.pdf
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